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21 maggio 2017 

Vangelo secondo Giovanni 
(14,  15-21) 

 
In quel tempo Gesù disse ai suoi 
discepoli: “Se mi amate, osserve-
rete i miei comandamenti; e io 
pregherò il Padre ed egli vi darà 
un altro Paràclito perché riman-
ga con voi per sempre, lo Spirito 
della verità, che il mondo non 
può ricevere perché non lo vede 
e non lo conosce. Voi lo conosce-
te perché egli rimane presso di 
voi e sarà in voi. Non vi lascerò 
orfani: verrò da voi. Ancora un 
poco e il mondo non mi vedrà 
più; voi invece mi vedrete, per-
ché io vivo e voi vivrete. In quel 
giorno voi saprete che io sono 
nel Padre mio e voi in me e io in 
voi. Chi accoglie i miei comanda-
menti e li osserva, questi è colui 
che mi ama. Chi ama me sarà 
amato dal Padre mio e anch'io lo 
amerò e mi manifesterò a lui". 
   
 

Venerdì:  
26 maggio 

Signore, tu hai detto  
che per poter obbedire  
ai tuoi comandamenti,  
è necessario amare te e i nostri fratelli.  
Capisco: non basta conoscere,  
non basta essere “praticanti”!  
Bisogna amare, sempre, dovunque, tutti!  
Signore, donami mediante  
il tuo Santo Spirito,  
la conoscenza e l’energia necessarie  
per camminare nella via dell’amore.  
La via dell’amore: so per esperienza  
che essa esige l’esproprio di tante cose,  
soprattutto del mio io,  
della mia volontà,  
dei miei interessi,  
delle mie cosiddette soddisfazioni. 
O Signore, che il tuo Spirito  
mi assista sempre e dovunque! 

Anniversari di matrimonio 
  

In preparazione alla Solennità del Corpus Domini,  
sono state inviate le lettere per gli anniversari di Matrimonio che  

ricorderemo nella Domenica 11 GIUGNO, alla Messa delle 11,30.  
  

Gli anni presi in considerazione sono:  
     65 – 60 – 55 – Le nozze d’oro 50 – 40 – Le nozze d’argento 25 – 1 
  

Noi le abbiamo inviate secondo i dati che abbiamo: se qualcuno, magari 
sposato fuori Bolsena, non la ricevesse  e ha piacere partecipare alla 
celebrazione, venga in Sacristia a dare i nominativi della coppia. 
  

Vi chiediamo di far pervenire  le adesioni entro la Domenica 4 giugno. 

Le offerte per lo svolgimento  
della festa del Corpus Domini  

si raccolgono in sacrestia. 

Ore 19,00 in Oratorio 
RITROVO DEI CATECHISTI 

 
Incontro sul Capitolo 28 del Vangelo  

di Matteo (da leggere prima) 
e un bilancio dell’anno trascorso. 

Al termine mangeremo qualcosa insieme. 
 

Intanto anticipiamo che la Domenica 4 giugno 
alla Messa delle 10,30, 

ci sarà la chiusura dell’Anno Catechistico. 
 



Ogni uomo è una storia di amore che Dio scrive su questa terra. Ognuno di noi è 
una storia di amore di Dio. Ognuno di noi Dio chiama con il proprio nome: ci cono-
sce per nome, ci guarda, ci aspetta, ci perdona, ha pazienza con noi. E’ vero o non è 
vero? Ognuno di noi fa questa esperienza. 
E Gesù la chiama: «Maria!»: la rivoluzione della sua vita, la rivoluzione destinata a 
trasformare l’esistenza di ogni uomo e donna, comincia con un nome che riecheggia 
nel giardino del sepolcro vuoto. I vangeli ci descrivono la felicità di Maria: la risurre-
zione di Gesù non è una gioia data col contagocce, ma una cascata che investe tutta 
la vita. L’esistenza cristiana non è intessuta di felicità soffici, ma di onde che travol-
gono tutto. Provate a pensare anche voi, in questo istante, col bagaglio di delusioni 
e sconfitte che ognuno di noi porta nel cuore, che c’è un Dio vicino a noi che ci chia-
ma per nome e ci dice: “Rialzati, smetti di piangere, perché sono venuto a liberar-
ti!”. E’ bello questo. 
Gesù non è uno che si adatta al mondo, tollerando che in esso perdurino la morte, 
la tristezza, l’odio, la distruzione morale delle persone… Il nostro Dio non è inerte, 
ma il nostro Dio – mi permetto la parola – è un sognatore: sogna la trasformazione 
del mondo, e l’ha realizzata nel mistero della Risurrezione. 
Maria vorrebbe abbracciare il suo Signore, ma Lui è ormai orientato al Padre cele-
ste, mentre lei è inviata a portare l’annuncio ai fratelli. E così quella donna, che pri-
ma di incontrare Gesù era in balìa del maligno (cfr Lc 8,2), ora è diventata apostola 
della nuova e più grande speranza. La sua intercessione ci aiuti a vivere anche noi 
questa esperienza: nell’ora del pianto, e nell’ora dell’abbandono, ascoltare Gesù 

Risorto che ci chiama per nome, 
e col cuore pieno di gioia andare 
ad annunciare: «Ho visto il Si-
gnore!» (v. 18). Ho cambiato 
vita perché ho visto il Signore! 
Adesso sono diverso da prima, 
sono un’altra persona. Sono 
cambiato perché ho visto il Si-
gnore. Questa è la nostra forza e 
questa è la nostra speranza. 
Grazie. 

UDIENZA GENERALE - Mercoledì, 17 maggio 2017 

La Speranza cristiana - 22. Maria Maddalena Apostola della Speranza 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
In queste settimane la nostra riflessione si muove, per così dire, nell’orbita del miste-
ro pasquale. Oggi incontriamo colei che, secondo i vangeli, per prima vide Gesù risor-
to: Maria Maddalena. Era terminato da poco il riposo del sabato. Nel giorno della 
passione non c’era stato tempo per completare i riti funebri; per questo, in quell’alba 
colma di tristezza, le donne vanno alla tomba di Gesù con gli unguenti profumati. La 
prima ad arrivare è lei: Maria di Magdala, una delle discepole che avevano accompa-
gnato Gesù fin dalla Galilea, mettendosi a servizio della Chiesa nascente. Nel suo tra-
gitto verso il sepolcro si rispecchia la fedeltà di tante donne che sono devote per anni 
ai vialetti dei cimiteri, in ricordo di qualcuno che non c’è più. I legami più autentici 
non sono spezzati nemmeno dalla morte: c’è chi continua a voler bene, anche se la 
persona amata se n’è andata per sempre. 
Il vangelo (cfr Gv 20,1-2.11-18) descrive la Maddalena mettendo subito in evidenza 
che non era una donna di facili entusiasmi. Infatti, dopo la prima visita al sepolcro, lei 
torna delusa nel luogo dove i discepoli si nascondevano; riferisce che la pietra è stata 
spostata dall’ingresso del sepolcro, e la sua prima ipotesi è la più semplice che si pos-
sa formulare: qualcuno deve aver trafugato il corpo di Gesù. Così il primo annuncio 
che Maria porta non è quello della risurrezione, ma di un furto che ignoti hanno per-
petrato, mentre tutta Gerusalemme dormiva. 
Poi i vangeli raccontano di un secondo viaggio della Maddalena verso il sepolcro di 
Gesù. Era testarda lei! E’ andata, è tornata … perché non si convinceva! Questa volta 
il suo passo è lento, pesantissimo. Maria soffre doppiamente: anzitutto per la morte 
di Gesù, e poi per l’inspiegabile scomparsa del suo corpo. 
E’ mentre sta china vicino alla tomba, con gli occhi pieni di lacrime, che Dio la sor-
prende nella maniera più inaspettata. L’evangelista Giovanni sottolinea quanto sia 
persistente la sua cecità: non si accorge della presenza di due angeli che la interroga-
no, e nemmeno s’insospettisce vedendo l’uomo alle sue spalle, che lei pensa sia il 
custode del giardino. E invece scopre l’avvenimento più sconvolgente della storia 
umana quando finalmente viene chiamata per nome: «Maria!» (v. 16). 
Com’è bello pensare che la prima apparizione del Risorto – secondo i vangeli – sia 
avvenuta in un modo così personale! Che c’è qualcuno che ci conosce, che vede la 
nostra sofferenza e delusione, e che si commuove per noi, e ci chiama per nome. È 
una legge che troviamo scolpita in molte pagine del vangelo. Intorno a Gesù ci sono 
tante persone che cercano Dio; ma la realtà più prodigiosa è che, molto prima, c’è 
anzitutto Dio che si preoccupa per la nostra vita, che la vuole risollevare, e per fare 
questo ci chiama per nome, riconoscendo il volto personale di ciascuno.  


